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A dieci anni dalla convocazione del Concilio ecumenico 

LE PAURE DELLA GERARCHIA 
Con interventi in senso repressivo si tenta di soffocare le voci nuove che si levano all'interno della Chiesa - /( documento dei vescovi 
del «Terzo mondo}} e quelli dell'episcopato francese - / problemi del lavoro al centro del dibattito sulle scelte politiche dei cattolici 

L'offensiva degli Agnelli contro la. 

attuale gestione della Confìndustrìa 

Un appello 
corporativo 

La prima sorpresa è stata 
quella (li vedere come i fra
telli Agnelli attaccavano, in 
Meme ai metodi e alla ge
stione della Conlindustria. per
itilo Renato Lombardi, l'uomo 
che essi stessi avevano con
tribuito a designare dopo la 
uscita di scena del vecchio 
imdron Costa alla presidenza 
della Associazione « orizzonta
le * del padronato privato ita
liano. 

Era sempre stato conside 
rato una figura scialba, un 
•i coniglio feroce » — come lo 
definì impietosamente Forte-
braccio su l'Unità — amico di 
molti (Pirelli, l'Assolombarda, 
i giovani industriali), ma so 
prattuttn legato agli Agnelli. 
Vederlo accusato implicita 
mente, nel < documento segre
to » che Umberto Agnelli ha 
sottoposto alla riunione del di
rettivo confederale di novem
bre in cui si contestava tutta 
la strategia della Confindu 
stria degli ultimi due anni, ha 
provocalo qualche incertezza 
fra gli osservatori. 

Una ridda di ipotesi si sono 
accavallate dopo di allora. Le 
successive interviste degli A 
gnelli sui settimanali, e quella 
dello stesso Lombardi che di 
colpo si è allineato alle tesi 
dei suoi severi tutori (dicen
do praticamente le stesse co
se di Gianni), non hanno con
tribuito certo a fare chiarez
za. 

Le domande erano queste-
(Jli Agnelli si fanno promo
tori di una iniziativa provo 
catoria per saggiare lo stato 
d "animo del padronato, dei 
sindacati, del governo, dei ceti 
medi, in vista di un irrigidi
mento di linea nell'organizza
zione padronale, oppure si trat
ta di un ballon d'essai lancia
to in aria per aprire un dia
logo di fondo con i sindacati 
in ordine a una ipotesi di 
schieramento di capitale (pro
fitto) e lavoro (salario) contro 
i settori improduttivi e paras
sitari (rendita)? 

Le due tesi sembravano e 
gualmente possibili ed erano 
egualmente contraddittorie. Da 
un lato militava a favore del
la prima (linea dura) il mani
festo fastidio che gli Agnelli 
dimostrano da tempo (e l'han
no anche scritto nel « docu
mento segreto ^. dicendo e-
spressamente che gli incontri 
fra Coiifindustria e sindacati 
dovevano essere un metodo 

. ma non un fine) per l'inutili
tà degli sporadici confronti 
fra vertice padronale e verti
ce delle Confederazioni sinda
cali. 

L'attacco alle forme curia
lesche di Renato Lombardi — 
si diceva da parte dei soste
nitori della tesi dell'irrigidi
mento — nascondevano l'at
tacco agli interminabili col
loqui coi sindacati preparati 
da altrettanto interminabili 
incontri per decidere l'agen
da. Gii esiti, pressoché nulli, 
di questi incontri con i rap
presentanti dei lavoratori ave
vano sollevato molte critiche 
contro Lombardi soprattutto 
all'interno della nuova « de
stra » confindustriale basata 
sulla recente alleanza di Pe-
senti. Monti e Cefis. ma non 
avevano indotto finora gli A-
gnelli a prendere posizione. 

Dall'altro lato, militava a 
favore della seconda tesi in
terpretativa del terremoto 
confindustriale (cioè quella 

Tombe 
di epoca 

messapica 
trovate 

nel Leccese 
LECCE, 3 dicembre 

Uno scheletro umano ed 
alcune suppellettili funera
rie sono state trovate in 
tre tombe antiche — che 
si presume risalgano alla 
epoca messapica — venute 
alla luce durante scavi 
per le fondamenta di un 
edificio nell'abitato di Ale-
7io, a circa quaranta chi
lometri dal capoluogo. 

I tre sepolcri — uno dei 
quali è stato danneggiato 
da una ruspa — erano di 
tipo diverso: a lastroni e 
a sarcofago. Su una la
stra della tomba che con
teneva lo scheletro è stata 
trovata una scritta non an
cora decifrata. Nella tom
ba — a sarcofago — in
vece, erano un piatto in 
argilla e una piccola an
fora. 

I reperti sono stati pre
si in consegna dalle auto
rità. che hanno segnalato 
il ritrovamento alla soprin
tendenza alle antichità. 
Non è escluso che nella 
zona vengano compiuti 
sondaggi per accertare l'e
ventuale presenza di altri 
sepolcri. 

dell'*: incontro » del profitto 
con il salario) l'attacco che i 
fratelli Agnelli hanno sferra
to contro le posizioni di ren
dita e di parassitismo nell'e 
conomia italiana, lasciando in
tendere che foa.se giunto (an
cora una volta, come già nel 
primo centro-sinistra del 1962) 
il momento di un tentativo di 
razionalizzazione neocapitali 
stica dell'apparato produttivo, 
soffocato, nelle sue componen
ti capitalistiche più aggiorna
te, dal peso dei settori più 
arretrati e improduttivi. 

Una proposta di « collabo 
razione > con i lavoratori dei 
settori traenti dell'industria 
poteva essere prospettata pro
prio sulla base della esigen
za di liquidare le varie for
me di rendita che impedisco
no la crescita della base in
dustriale del Paese e l'espan
sione del mercato interno, fa
vorendo gli sprechi e l'irra
zionalità produttiva, anche ri
spetto al sistema dei Paesi 
tardocapitalisti della Europa 
occidentale. 

In realtà, a nostro parere, 
nessuna delle due ipotesi di 
spiegazione coglie del tutto 
nel segno. Anzitutto perchè 
entrambe partono dalla con
vinzione che la coppia Agnelli 
manovri i propri atti parten
do da ben consolidate scelte 
strategiche il cui disegno sia 
cosi perfezionato e program
mato nei tempi da apparire 
quasi perfetto. Il mito di que
sta famiglia e il ruolo socia
le che essa ricopre continua
no a distorcere le analisi di 
molti osservatori. Secondo noi 
invece, anche se doppiezza 
non vuol necessariamente di
re debolezza, quando la dop
piezza si fa — come in questo 
caso — inconsapevole con 
traddizione. che diminuisce di 
molto la credibilità delle pro
poste fatte, allora è segno 
che la trama di accurati di
segni non è più indice cer
to di strategie vincenti, ma 
frutto di una crisi di egemo
nia molto profonda. 

A voler capire meglio l'in
sieme del progetto proposto, 
dagli Agnelli, si potrebbe più 
giustamente dire che, al di là 
delle tesi della durezza, oppu
re di quella dell'incontro con 
gli avversari di sempre (i sin
dacati operai), che sono o-
biettivi di lungo periodo e 
improbabili, c'è forse un ten 
tativo più modesto che va 
nel senso di assecondare il 
processo di corporativizzazio-
ne della società e della eco
nomia nazionali, di fronte al
le difficoltà dell'attuale crisi 
di stagnazione. 

Si tratterebbe quindi di ab
bandonare la politica del ver
tice confederale come risul
tato di mediazioni, che ha da
to pochi frutti. Considerato an
che il quadro sociale molto 
frammentato e organizzato 
per categorie, :n cui si è co
stretti a operare, si punta a 
lasciar dietro le spalle il ten
tativo di risolvere le cose tut
te in una volta, mediante ipo
tetici accordi - quadro con i 
sindacati, e a evitare di pren
dere posizione nelle lotte bi
zantine interne alla Confìndu
strìa, fra 1 vecchi e i giova
ni. fra i tecnocrati autoritari 
(come Celis) e gli sfiniti epi
goni del periodo di Pirelli. 

Già l'anno passato la costi
tuzione della Federmeccani 
ca. come organizzazione di 
categoria degli industriali del 
settore, aveva preso le mosse 
ria queste considerazioni. Og
gi. il discorso si fa più netto. 
Lo stesso accenno degli Agnel
li alla necessità che i piccoli 
e medi imprenditori debbano 
essere difesi meglio di quan
to non faccia la Confindu-
stna. vuole essere non tanto 
e non solo una risposta ai pe
ricoli che la Confapi — l'As
sociazione dei piccoli indu
striali sorta da poco, ma che 
ha acquistato spazio negli ul
timi tempi — fa planare sul 
la capacità di egemonia dei 
grandi, quanto uno squillo di 
tiomba rivolto .li piccoli e me 
di padroncini del proprio set
tore (m**ccanico) a raccoglier 
si sotto le insegne degli A 
gnelli. ,-enza strizzatine d'oc
chio e gin di \alzer con nes
sun altro. 

Quando l'impero scricchio
la, e non albeggia alcuna al
t e r n a l a a bre\e scadenza. 
i grandi diadochi tirano i re
mi in barca, promulgano co 
dici di prestigio e di effetto 
diretti anche verso l'esterno, 
ma puntano più concretamen
te a serrare le file dei propri 
vassalli. ? richiama'*1 a sé le 
« compagnie > di. tratte dal 
servizio a un istituto monar
chico (la Confindustria) che 
non risponde più alla biso
gna, nel momento in cui gli 
scambi e la diplomazia (an
che con i sindacati) diventa
no diretti e? non delegati. 

Carlo M. Santoro 

Apollo 17» non partirà per lo sciopero? 

ACTICEfif 

tono CAPO KENNEDY — Prosegue l'agitazione dei sessanta dipendenti del serviiio documentazione del centro di volo spaziale ai quali 
state paurosamente decurtate le paghe da quando il servizio jk stato affidato alla gestione della società Boeing. L'agitazione fa temere 
per la regolare effettuazione del lancio" d i - « Apollo^17 * in programma'per* mercoledì. Nella tttefoto ANSA: dipendenti del ̂ servizio docu
mentazione preparano cartelli di protesta. 

Le incertezze e le contrad
dizioni che condizionano le 
scelte sociali e politiche dei 
cattolici oggi sono, per larga 
parte, riconducibili alla crisi 
della chiesa, relativa alla sua 
collocazione di fronte ai pro
blemi della società contempo
ranea. 

La costituzione conciliare 
« Gaudium et spes » ha rap
presentato un sostanziale pro
gresso rispetto alla concessio
ne limitata ai tradizionali rap
porti tra Stato e Chiesa, in
dicando la via di una presa di 
contatto con le varie realtà 
sociali. Tuttavia oggi queste 
indicazioni, secondo le più 
avanzate correnti di pensiero 
della chiesa, non bastano più 
e hanno bisogno di essere ap
profondite e precisate. 

Proprio toccando questi 
problemi, a dieci anni dall'i
nizio del Concilio, la rivista 
del centro dehoniano di Bolo
gna, Il regno del 15 ottobre, 
ha dovuto riconoscere che 
« si sta passando ad una teo
logia che coglie la storia co
me " luogo teologico " da cui 
desumere gli autentici interro
gativi per la missione della 
chiesa. Ed è qui che è nata 
quella dolorosa crisi che fal
samente è stata capita in un 
primo tempo come crisi di i-
dentità del prete, mentre in 
realtà è crisi di identità del 
cristiano e della chiesa stes

sa ». 

/ valori 
emergenti 

« La vera carenza — scrive 
la rivista — è quella di lea-
ders che sappiano comporre 
e guidare i valori emergenti. 
La gerarchia sembra aver più 
che altro paura, limitando in 
conseguenza i suoi interventi 
nell'ambito repressivo, e per 
di più in maniera sempre più 
inconcludente, visto che con
tro i grossi nomi ormai fa 
fatica ad intervenire efficace
mente ». 

La teologia che si fa avan
ti oggi nel mondo cattolico, 
creando gravi preoccupazioni 
alla curia, è quella della li
berazione, succeduta a quella 
dello sviluppo. Che cosa si
gnifica questa formulazione 
diversa?. La nozione di svilup
po. Jntiedotta .jiel ^magistero 
ecclesiastico da Giovanni 
XXIII con la Mater et Magi-

Sardegna: diritti di proprietà risalenti a Filippo IV di Spagna 

I baroni della palude 
Mercoledì a Oristano si apre un processo contro 174 pescatori di Cabras colpevoli di voler spenare le catene del feudo sullo 
« Stagno \ uno specchio d'acqua interno con risorse ittiche del valore di centinaia di milioni di lire annue - Incontro a Milano 

MILANO, 3 dicembre 

• Mercoledì, fra due giorni, 
si inizia a Oristano il pro
cesso a 174 pescatori di Ca
bras, quelli del Mar 'e Pontis, 
detto impropriamente lo 
« Stagno », uno specchio di 
acqua di 22 chilometri qua
drati fra i più ricchi d'Euro
pa in resa di pesce. Risor
sa ittica del valore di centi
naia di milioni l'anno tenu
ta in mano da un gruppo 
di famiglie, i baroni della pa
lude. che si appellano a di
ritti di proprietà risalenti 
ai tempi della dominazione 
spagnola. Da quasi quattro 
secoli, c'è chi è padrone di
spotico delle acque e dei pe
sci. Chi pesca contro il 
volere padronale è brac
cato, percosso, denuncia
to. Agiscono insieme, a 
salvaguardia del privilegio 
feudale, risalente al re Fi
lippo IV. carabinieri e guar
diani privati, ottusi gli uni 
e di crudele prepotenza gli 
altri, uomini da pugni e cal
ci. da rozze minacce, da se
questri. 

I pescatori di Cabras han
no mandato i loro compagni 
a Milano a raccontare le lo
ro vicende. L'incontro è un 
nuovo anello della catena ste
sa fra i lavoratori del nord 
e del sud. rappresentazione vì
va e concreta dell'Italia in
dicata dal pensiero gram
sciano. L'incontro è avvenuto 
al Circolo De Amicis saba
to scorso e alla sua riusci
ta hanno collaborato gli A-
mici della Casa Gramsci di 
Ghilarza. la FIOM di Mi
lano. la Camera del Lavoro. 
il Centro comunitario degli 
immigrati sardi, la Federa
zione giovanile socialista e 
quella comunista. Uno de
gli atti conclusivi e nobil
mente pratici della manife
stazione è stato il lancio di 
una sottoscrizione milanese 
per aiutare i pescatori ad af
frontare le spese processuali. 

C'erano anche 1 pastori di 
Orgosolo. con il loro coro 
di canzoni e mottetti sul 
tema: fra rivolta e rivolu
zione. Pescatori di Cabras 
e pastori di Orgosolo. Li
bertà sulle acque e libertà 
sui pascoli. Il dito del go
verno Andreotti - Malagodi 
sembra, in sproporzionata 
immagine, puntato proprio 
su di essi. Il recente decre
to sul fermo di polizia non 
può che sciogliere la briglia 
a chi dà la caccia ai pesca
tori; la sterzata a destra 
sui fitti rustici non può che 
ricacciare indientro i pasto
ri di Orgosolo in un momen-

CABRAS — Un carabiniere di guardia alle acque dei padroni. 

to in cui ritenevano d'aver 
finalmente conquistato qual
cosa. 

Voci di straordinaria vi
vezza e verità hanno tempe
rato il senso di lontananza 
delle cose e la suggestione 
di fatti che. bruscamente 
trasferiti da un mondo al
l'altro. sapevano d'avventu
ra e d'incredibile. Distanze 
come questa, per esempio: 
Peppmo Marotto. segretario 
della Camera del lavoro di 
Orgosolo. che recita i suoi 
versi di battaglia e di ri
volta e poi li canta come 
primo canterino del coro. Di
rigente sindacale, poeta e 
cantante. Nella nebbiosa Mi
lano è come uno scoppio di 
luce. 

Martino Casula e Sirio Por-
cu hanno schiettamente nar
rato quel che accade a Ca
bras. paese di 7500 abitanti 
al centro della costa occi
dentale della Sardegna, a due 
chilometri dal mare e af
facciato sullo a Stagno » che 
potrebbe costituire la fonte 
di benessere di quelle genti 
e invece ne è oggetto di di
sperazione e di rabbia. Sono 
entrambi pescatori, giovani 
e svegli. Ci sfugge ora a chi 
spetti dei due il record del
le denunce: quasi 400. per 
un totale di galera (som
mando i massimi di pena per 
ogni imputazione) che rag
giunga i 55 anni. Uno dei 
carichi d'accusa non riguar

da specificamente il pesce. 
ma parla di resistenza e le
sioni nei confronti di ben 
11 ufficiali pubblici, guar
diani e carabinieri, che tu t 
ti insieme lo accerchiarono 
una sera. Nemmeno se con
tro quegli undici si fossero 
avventati Maciste. Tarzan e 
Monzon tutt'uno. Ma in Sar
degna. denunce per reati di 
simile fabbricazione sono fre
quenti. E una specie di pras
si poliziesca collaudata nei 
decenni. 
' E' recente il culmine della 
azione intimidatrice nei con
fronti dei pescatori. Il 24 
no\embre scorso oltre 100 ca
rabinieri si sono appostati 
nei pressi dello « Stagno ». al
l'uscita del paese, e ad un 
segnale sono scattati. Tutte 
le moto parcheggiate lungo 
la strada sono state seque
strate. Sono le motociclet
te dei pescatori. Via tutte. 
Al comandante della caser
ma veniva chiesto se quella 
operazione di rapina fosse 
lecita. Egli rispondeva dì no. 
che non era lecita, ma che 
ugualmente aveva ordinato 
di compierla. La legge sotto 
i piedi, o in un beffardo mo
to di labbra, ben sapendo che 
il giorno dopo sulla prima pa
gina del giornate « Unione 
Sarda » si sarebbe bugiarda
mente e servilmente scritto 
che ì pescatori avevano oc
cupate lo stagno. E come 
non bastasse, alcuni pescato

ri furono condotti in caser
ma. spogliati dello scafan
dro che usano per pescare, e 
rimandati a casa scalzi e 
in mutande. Taluni persino 
senza quelle. 

Tutto questo fa seguito ai 
grandi fatti del 1960. quan
do lo « stagno » fu occupa
to per davvero. La gente di 
Cabras era stata informata 
della legge regionale nume
ro 36 che aboliva <e altret
tanto faceva la Costituzione» 
ogni diritto esclusivo di pe
sca nelle acque interne del
la Sardegna. Sembrava finito 
il medioevo e sul Mar *e 
Pontis flottarono libere le 
barche dei pescatori. Si ini
ziarono le lotte vere e pro
prie per rompere le catene 
del feudo. Da segnalare, in 
quell'occasione, il comporta
mento del sindaco di Cabras 
che purtroppo era un fasci
sta. Si presentò mellifluo e 
consigliò di desistere dall'oc
cupazione che durava ormai 
da una settimana. Disse di 
radunare le barche in un 
certo canale comunale dove 
nessuno, parola d'uomo, le a-
vrebbe toccate. Animo sgom
bro." buonafede e ingenuità 
tradirono i pescatori: quel 
sindaco fece sequestrare il 
giorno stesso tutte le barche. 
a riprova che frode e bas
sezza d'animo albergano im
mancabili nei capi e ca
petti fascisti. 

•- Cominciarono, dopo una 

battaglia risoluta ma sfor
tunata. le persecuzioni della 
polizia. I pescatori venivano 
arrestati e lasciati in gale
ra di continuo. Chi entrava 
e chi usciva, il turno in car
cere c'era sempre. Comincia
rono anche le azioni di pe
sca abusiva. Le imponeva il 
diritto e il bisogno di so
pravvivenza. Ne derivarono 
continui scontri anche vio
lenti, con polizia e guardie 
private, e nuovi arresti e 
nuova galera. Più d'uno fu 
costretto alla latitanza. La 
legge del re di Spagna det
tata quattrocento anni ad
dietro. valeva più di quella 
della Regione e più dei dettati 
costituzionali. Le famiglie ba
ronali padrone delle acque si 
erano creato e rafforzato uno 
sbarramento protettivo da 
autentici castellani. Non ri
mase agli uomini di Cabras 
che tentare la pesca nottur
na in gruppi ristretti. Da al
lora. se va bene tornano a 
casa con i pesci, se va ma
le con la denuncia, e pesci e 
attrezzature da pesca seque
strati. I motopescherecci sot
to sequestro sono 38. 

Ora il processone. E' un 
modo per ritornare alle an
tiche persecuzioni della ple
be colpevole d'avere osato le
vare la voce contro l'ordine 
«sacro» dei privilegi e dei 
diritti feudali. «Non avete 
pudore, fate persino l'elogio 
dell'occupazione violenta de
gli stagni » gridò un giorno 
in Tribunale l'avvocato di
fensore dei padroni: «i no
stri diritti ci provengono dal 
nostro progenitore che li ave
va comprati... ». -

Comprati dal re di Spa
gna. O magari neanche com
prati ma ottenuti per alti 
servigi alla corona. In Ita
lia si deve oegi sentir par
lare di cose del genere, che 
da sole basterebbero a boc
ciare una civiltà. E" proprio 
qui il senso di sgomento e 
di assurda lontananza che 
nella sala del De Amicis pro
ducevano le narole dei sar
di dette ai milanesi. 

Giuseppe Fiori, nel suo 
a Baroni in laguna » del 1961. 
narra l'episodio di un ragaz
zino di Cabras di 11 anni 
che aiuta il padre nella pe
sca abusiva. « Al babbo una 
volta i servi e le guardie rup-
per il labbro a bastonate » di
ce il ragazzo. « Quando sarò 
grande farò il comunista. 
pò ci ogai i meris de pische-
ra. per scacciare i padroni 
dalla peschiera ». 

Santa M i a Putta 

stra e con la Pacem m tema 
trova largo spazio nella Gau
dium et spes allorché si ri
conosce l'urgenza di favorire 
uno sviluppo economico al 
servizio dell'uomo. La Populo-
rum progressio di Paolo VI 
fa dello sviluppo il suo tema 
centrale. Ma dopo aver de
nunciato « l'imperialismo in
ternazionale del denaro » e 
una « ingiustizia che grida al 
cielo » in quanto tende ad ac
crescere le diseguaglianze tra 
i Paesi ricchi e Paesi poveri» 
l'enciclica si limita a rivolger
si ai « grandi » perchè voglia
no realizzare i cambiamenti 
necessari. 

Già il messaggio dei vesco
vi del terzo mondo, pubblica
to come risposta alla Popu-
loruin progressio (1967), af
fronta il tema della liberazio
ne che ritornerà sempre più 
frequentemente nei documen
ti della II Conferenza genera
le dell'episcopato latino-ame
ricano svoltasi a Medellin nel 
1968. Con l'incontro di San
tiago del Cile (23-30 aprile 
1972), la teologia della libe
razione non soltanto inqua
dra lo sviluppo in tutti i suoi 
aspetti, economici, sociali, po
litici e culturali, ma lo col
lega alla prospettiva di una 
società socialista. 

Il primo maggio di que
st'anno l'episcopato francese 
ha affrontato lo stesso pro
blema pubblicando un ampio 
documento « sul socialismo ». 
In esso si ricercano le ragio
ni per cui « il mondo opera
io, nel suo insieme, è attira
to verso il socialismo » e si 
giunge alla conclusione che 
« la chiesa non può essere e-
stranea alle aspirazioni e al
le lotte della classe operaia ». 
Il documento riferisce inol
tre che secondo l'inchiesta 
condotta dai vescovi i lavora
tori cristiani, « anche quelli 
lontani dal marxismo », sono 
concordi su questi punti: « il 
passaggio dal capitalismo al 
socialismo non può realizzar
si senza una rottura special
mente per quanto concerne 
la proprietà privata dei mez
zi di produzione »; « il passag
gio al socialismo non può 
realizzarsi senza il Partito co
munista »; « il mondo opera
io, che non può accontentar
si di dichiarazioni, attende 
perciò che la chiesa manife
sti un'attenzione ai meno fa
voriti, mostri la sua indipen
denza dai poteri economici e 
politici, denunci vigorosamen
te tutte le forme dell'oppres
sione dell'uomo ». 

Su questi temi, il magiste
ro pontificio non è andato al 
di là di quanto affermato da 
Giovanni XXIII nella Pacem 
in terris (1963) con la distin
zione tra ideologia e movi
menti storici: « può verificarsi 
che un avvicinamento o un 
incontro di ordine pratico, ie
ri ritenuto non opportuno o 
non fecondo, oggi sia tale o 
lo possa divenire domani ». 

Il segretariato per i non cre
denti (che avrebbe dovuto a-
vere il compito di studiare i 
problemi connessi all'incontro 
di ordine pratico « tra cristia
ni e marxisti» di cui parlava 
Giovanni XXIII e di promuo
vere iniziative per verificar
lo) non è andato oltre il do
cumento del 10 luglio 1970 
relativo alla « formazione al 
dialogo del clero ». « La pre
parazione dei candidati al sa
cerdozio deve includere — vi 
si dice — un'informazione per 
quanto possibile vasta e pre
cisa del marxismo ». 

Oggi, la voce di questo se
gretariato, presieduto dal 
card. Kònig. è quasi del tut
to assente. Tuttavia il discor
so dei cattolici sul socialismo 
è andato avanti nel mondo a 
vari livelli. 

Lo stesso Paolo VI, con la 
lettera apostolica Octogesima 
adveniens del 14 maggio 1971. 
ha dovuto prendere atto di 
questa realtà e del pluralismo 
delle opzioni sociali e politi
che del cristiano. Contraddi
cendosi allorché ha condan
nato le scelte anticapitalisti
che fatte in piena autonomia 
da un settore del laicato cat
tolico italiano, le ACLI, Pao

lo VI ha tuttavia ricevuto in 
Vaticano una autorevole dele
gazione dell'episcopato fran
cese. Quell'episcopato che, riu
nitosi dai 23 al 30 ottobre in 
assemblea plenaria a Lourdes 
per discutere il tema Chiesa. 
fede, politica, nel riaffermare 
il principio pluralistico delle 
scelte politiche del cristiano 
ha dichiarato compatibile la 
fede cristiana con la scelta 
socialista, riconoscendo, inol
tre, l'utilità della analisi marx
ista dei conflitti sociali e del
la lotta di classe. 

I vescovi francesi, in quel
l'occasione, si sono trovati 
d'accordo anche nel ricono
scere che la legge evangelica 
dell'amore « invita non alla 
rassegnazione di fronte all'in
giustizia, ma, al contrario, ad 
un'azione efficace per vincer
la nelle sue radici spirituali 
e nelle strutture in cui l'in
giustizia prolifica ». Hanno ag
giunto che « invocano una fal
sa teologia dell'amore coloro 
che mirano a mascherare le 
situazioni conflittuali, ad e-
saltare gli atteggiamenti di 
collaborazione nella confusio
ne, minimizzando la realtà 
delle situazioni conflittuali ». 
Hanno infine concluso che 
« l'analisi basata sul concet
to di lotta di classe ha aiu
tato molti militanti a coglie
re con maggiore precisione 
i meccanismi delle ingiustizie 
e delle disuguaglianze ». 

/ documenti 
dei vescovi 

L'episcopato italiano, su cui 
pesano ancora le compromis
sioni contratte prima con il 
fascismo e poi, con la DC è 
ancora lontano dalle conclu
sioni cui sono pervenuti al
tri episcopati in Europa e in 
altri continenti. Un discor
so nuovo tuttavia si va svi
luppando tra sacerdoti (lo ha 
dimostrato il convegno dei 
400 sacerdoti del « 7 novem
bre » tenutosi a Roma di re
cente), comunità ecclesiali, ri
viste, teologi e persino vesco
vi, i quali cominciano a pre
occuparsi dei ritardi con cui 
la chiesa italiana affronta i 
problemi del lavoro. 

I vescovi lombardi, per e-
sempio. in un documento del
l'ottobre - scorso, • riferendosi 
alle lotte per il rinnovo dei 
contratti nazionali e manife
stando il loro appoggio alla 
azione sindacale per la tute
la dei diritti dei lavoratori, 
hanno sottolineato il « valore 
globale, e non solo economi
co, della persona umana nel 
suo lavoro ». Un documento 
analogo è stato approvato dai 
vescovi piemontesi. Evidente
mente, la pastorale del card. 
Pellegrino Camminare insie
me (che suscitò tante polemi
che in seno alla conferenza e-
piscopale italiana e le rimo
stranze dei dirigenti della 
Fiat quando fu pubblicata, nel 
dicembre 1971), ha fatto stra
da malgrado i tentativi di re
staurazione della curia roma
na. 

La stessa rivista Civiltà cat
tolica si è decisa a pubblica
re, in questo periodo, gli ar
ticoli di padre Sorge sul so
cialismo, bloccati a primave
ra dalla segreteria di Stato 
a causa delle elezioni del 7 
maggio. Il vice direttore del
la rivista romana dei gesuiti, 
dopo aver constatato che è 
un fatto rilevante il diffon
dersi della metodologia marxi
sta tra i cristiani del terzo 
mondo, « dove l'ingiustizia e 
lo sfruttamento dell'uomo rag
giungono dimensioni dram
matiche » non trova difficol
tà ad ammettere: « se le con
traddizioni del sistema capi
talistico oggi sono cosi uni
versalmente note e condanna
te dalla coscienza civile, ciò 
è dovuto, in gran parte, pro
prio all'analisi e alla denun
cia che ne ha fatto Marx ». 

Alceste Santini 
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